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L
a pandemia di Coronavirus 
in Italia, in Europa e nel 
resto del globo sta aven-
do un impatto deflagrante 

sull’intero mondo dei trasporti 
e della logistica delle merci. Gli 
unici a beneficiare al momento 
della situazione sono gli armato-
ri di navi cisterna di grande por-
tata (dove le rate di nolo giorna-
liere hanno raggiunto i 200 mila 
dollari), mentre in tutti gli altri 
settori sono solo dolori. 
A confermarlo, giusto per far 
capire la portata degli eventi, è 
la grande nave portacontainer 
del vettore francese Cma Cgm 
(la Alexander Van Humboldt), 
proveniente dal porto spagnolo 
di Algeciras e diretta in Asia, 
che proprio ieri ha deciso di 
circumnavigare l’Africa piut-
tosto che transitare dal Canale 
di Suez per tagliare i 300 mila 
dollari a nave richiesti (in me-
dia) per il transito. E pare che 
altre compagnie la seguiranno. 
Il disperato tentativo dei vettori 
marittimi di contenere i costi, 
abbinato al prezzo del petrolio 
(e quindi del carburante nava-
le) così basso, rendono oggi più 
conveniente doppiare il capo di 
Buona Speranza allungando la 
rotta di 3.100 miglia e allungan-
do i tempi di una settimana. 
Nel settore container molte so-
no le rotazioni di linee container 
tra Asia e Italia cancellate per le 
prossime settimane. Il consorzio 
2M formato da Maersk e Msc 
per tutto il secondo trimestre 
del 2020 non opererà la linea 

che scala Genova, La Spezia 
e Gioia Tauro; la stessa azione 
è stata intrapresa dal consorzio 
The Alliance, e interessa i due 
principali terminal container li-
guri. I porti italiani continueran-
no a essere serviti, ma tramite il 
trasbordo dei container in altri 
porti del Mediterraneo e quindi 
con tempi d’attesa più lunghi. 
Il lockdown dell’Italia e di al-
tre nazioni d’Europa ha note-
volmente ridotto la domanda 
di trasporti via terra, via mare 
e via aerea con conseguenze 
sui flussi di merce e quindi sui 
terminal portuali, aeroportuali e 
aziende dell’indotto. Genova e 
Savona sono state il primo si-
stema portuale d’Italia a fornire 
le statistiche del calo registrato 
a marzo: in termini di container 
movimentati la flessione è stata 
dell’ordine dell’8-10%, i carichi 
rotabili sono crollati del 40%, i 
passeggeri di traghetti e crocie-
re sono scesi tra il 60 e l’80%. 
Per quanto riguarda le economie 
che alimentano in import/export 

le attività dei due scali liguri, 
Cerved prevede in Piemonte un 
calo tra -9,8 e -22,8% a causa in 
particolare della crisi del setto-
re automobilistico, mentre i cali 
di Lombardia, Veneto ed Emilia 
sarebbero allineati e tra il 6,7 e 
il 15,7%.

Confetra Friuli Venezia Giulia, 
invece, teme possa scatenarsi 
una tempesta perfetta nei pros-
simi giorni se i magazzini delle 
imprese produttrici escluse dalla 
lista delle attività essenziali non 
potranno essere riaperti. «L’ar-
rivo di un volume superiore al 
normale di merci spedite dalla 
Cina uscita dall’emergenza, la 
mancanza, si spera momenta-
nea, di liquidità delle imprese 
italiane per procedere al paga-
mento delle merci e alla loro 
importazione, e l’impossibilità 
per le imprese non essenziali di 
ricevere le merci nei loro ma-
gazzini genereranno una spirale 
negativa, rendendo impossibile 
la vuotatura dei container. Ciò 

determinerà la mancanza di 
container vuoti che permette-
rebbero alle imprese essenziali 
di spedire merci verso mercati 
esteri e generare flussi di cassa. 
Insomma, una miscela poten-
zialmente esplosiva, in grado 
di catalizzare la recessione», 
fa notare l’associazione. La so-
luzione tampone suggerita da 
Stefano Visintin, presidente di 
Confetra Friuli Venezia Giulia, 
è che le industrie chiuse possono 
comunque disporre la vuotatura 
delle merci dai container ai ma-
gazzini intermedi, interrompen-
do così il maturare di costi per 
magazzinaggio e sosta dei loro 
container giacenti nei porti.
Il settore più colpito dal corona-
virus, però, è quello delle crocie-
re che per mesi probabilmente 
non ripartiranno. Carnival Crui-
se Lines (gruppo Carnival Cor-
poration) ha già cancellato tutti 
gli itinerari del 2020 che aveva 
programmato per le sue due navi 
in Italia e nel resto d’Europa. I 
cantieri navali Meyer Werft han-
no fatto sapere che il coronavirus 
avrà un «impatto immenso» sul 
mercato delle crociere, azzeran-
do per un po’ di tempo i nuovi 
investimenti, mentre Fincantieri 
pensa già a «tutelare il carico di 
lavoro acquisito». 
I terminal passeggeri di vari porti 
italiani (tra cui Venezia, Genova, 
Civitavecchia, Napoli, Cagliari, 
Catania, Trieste, Ravenna, Li-
vorno e Messina) hanno chiesto 
al Governo tramite l’associa-
zione di categoria Assiterminal 
l’azzeramento o una sensibile 
riduzione dei canoni demania-
li causa forza maggiore. At-
tualmente sono otto le navi da 
crociera ferme in Italia: Costa 
Luminosa a Savona, Msc Ope-
ra e Msc Splendida a Genova, 
Costa Pacifica a La Spezia, l’ul-
tima arrivata Costa Diadema a 
Piombino, Costa Victoria e Msc 
Grandiosa a Civitavecchia, men-
tre, in Adriatico, la nave di lusso 
Silver Moon è ferma nel porto 
di Ancona. Secondo quanto ri-
velato dal gruppo Carnival Cor-
poration il disarmo «a caldo» di 
ogni nave (pronta cioè a rientrare 
immediatamente in servizio) co-
sta 2-3 milioni di dollari al me-
se. Il disarmo «a freddo» è più 
economico, ma richiede tempi 
maggiori per riattivare la nave. 
(riproduzione riservata)

LE RICHIESTE DI ALIS 
PER LA CRISI LIQUIDITÀ

Alis, l’associazione logi- N
stica per l’intermodalità so-
stenibile presieduta da Guido 
Grimaldi, ha sottoposto al Go-
verno misure per risolvere il 
problema della liquidità del 
settore e per sostenere quindi la 
tenuta finanziaria delle imprese 
del trasporto e della logisti-
ca. «Riteniamo fondamentale 
adottare alcune misure specifi-
che come la proroga della so-
spensione di tutti i versamenti 
fiscali e contributivi per tutto 
il 2020; la possibilità per le 
grandi imprese del comparto di 
fruire di moratorie sul rimbor-
so della quota capitale dell’in-
debitamento bancario e di ac-
cedere a nuovi finanziamenti 
con la messa a disposizione 
di garanzie statali al fine di 
finanziare il capitale circolante 
e garantire continuità econo-
mica e sociale; l’istituzione di 
un credito d’imposta dedicato, 
da calcolarsi in percentuale su 
un paniere di costi considerati 
strategici per l’intera filiera; la 
totale decontribuzione del co-
sto del lavoro con sospensione 
immediata del pagamento dei 
contributi sociali del personale 
dipendente».

CONFETRA CHIEDE 
TRE MISURE ANTI-VIRUS

Confetra (la Confedera- N
zione generale italiana dei 
trasporti e della logistica) ha 
proposto al Governo alcune 
misure per non affondare il 
comparto della logistica merci 
in Italia a seguito dell’emer-
genza coronavirus: riduzione 
flat del cuneo fiscale del 40% 
per i prossimi 20 mesi, pos-
sibilità di incassare tramite 
Cassa Depositi e Prestiti subito 
il 50% delle fatture inevase 
senza oneri, la costituzione di 
un fondo nazionale per risto-
rare le imprese che possano 
dimostrare un gap di fatturato 
tra il periodo dell’emergenza e 
del lockdown 2020 rispetto al-
lo stesso periodo del 2019. «Si 
tratta di un pacchetto di misure 
che necessita di coperture per 
circa 9 miliardi. E parliamo 
solo del settore logistica e tra-
sporto merci», ha spiegato il 
presidente Guido Nicolini. Il 
numero uno di Confetra ha 
evidenziato che le imprese del 
comparto da settimane stanno 
lavorando sostanzialmente in 
perdita. (riproduzione riser-
vata)

La Fratelli Neri di Livorno ha accolto in flotta un nuovo  N
rimorchiatore costruito dai cantieri Damen, sostenuta da una 
linea di credito concessa da Crédit Agricole Italia. La nuova 
unità, già operativa, è andata a incrementare la flotta di 40 
mezzi impiegati nel rimorchio portuale, a supporto del rigassi-
ficatore Olt Offshore, di terminal petroliferi e in operazioni di 
salvataggio sia sulla costa che in mare aperto. Il finanziamento 
è stato già interamente erogato a copertura dei pagamenti con-
cordati a stato avanzamento lavori con il cantiere olandese. Lo 
studio legale Watson Farley & Williams ha assistito la banca 
nell’operazione. (riproduzione riservata)
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Navi e porti ko per il virus
A marzo nell’area portuale di Genova i carichi rotabili sono scesi del 40% 
e la movimentazione dei container del 10%. Fermo il settore crocieristico
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Veduta aerea del Sech terminal nel porto Genova


